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1. PREMESSA 

 

La presente relazione è redatta ai sensi dell’art. 6, comma 4, del Testo unico in materia di 

società a partecipazione pubblica (D.lgs. 175/2016). La norma prevede che la relazione 

contenga il programma di valutazione del rischio aziendale (art. 6, comma 2), gli ulteriori 

strumenti di governo societario (art. 6, comma 3) oppure le ragioni per cui questi ultimi 

non sono stati adottati (art. 6, comma 5). Nel predisporre la relazione l’Organo 

Amministrativo deve dare conto ai soci, e agli organi di controllo, della struttura di 

governance societaria. 

 

2. Descrizione della governance societaria 

 

L’indirizzo politico fino al 1° agosto 2021 veniva espresso dall’unico socio ASP 

“Solidarietà mons. D. Cadore”, attraverso l’Assemblea dei soci, tenuto conto di quanto 

indicato nella delibera di Consiglio di Amministrazione della medesima ASP n. 7/2019 di 

costituzione della Società e nei contratti di affidamento della gestione della Struttura 

protetta per anziani non autosufficienti di Azzano Decimo. 

La società, iscritta al registro imprese della CCIAA di Pordenone – Udine in data 

18.11.2019, svolge dal 01.01.2020 (con gestione operativa iniziata il 1° marzo) l’attività di 

gestione della Struttura residenziale per anziani di Azzano Decimo (PN) sulla base di un 

contratto di servizio per l’affidamento della gestione, stipulato con l’Azienda Pubblica di 

Servizi alla Persona "Solidarietà – Mons. D. Cadore", titolare della stessa. 

Successivamente, in data 2 agosto 2021, hanno fatto il loro ingresso nella compagine 

societaria l’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Casa Lucia” di Pasiano di Pordenone, 

al fine di gestire la Struttura residenziale per anziani di proprietà e l’Azienda Pubblica di 

Servizi alla Persona “Umberto I” di Latisana, al fine di gestire la Struttura residenziale per 

anziani di proprietà; quest’ultima ASP socia è a sua volta convenzionata con il Comune di 

Mortegliano per la gestione della Struttura residenziale per anziani di proprietà del 
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Comune di Mortegliano. Anche con i nuovi soci sono stati stipulati i contratti per 

l’affidamento dei servizi che hanno avuto decorrenza rispettivamente 1/10/2021 a 

Pasiano di Pordenone e 16/11/2021 a Mortegliano. A Latisana la gestione ha avuto inizio 

con l’esercizio 2022 a decorrere dal 1/1/2022. 

La presente relazione fa pertanto riferimento al primo esercizio, il 2022, nel corso del quale 

le strutture sono state interamente affidate in gestione alla società.  

Il sistema di governance della Penta Servizi S.r.l. è formato sia dall’organo amministrativo 

che dall’organo di controllo, così come stabilito dall’art. 3 comma 2 del D. Lgs. 175/2016 

(di seguito “TUSP”). Entrambi i suddetti organi societari vengono nominati dall’assemblea 

dei soci e dunque, essendo la società originariamente detenuta al 100% dal ASP 

“Solidarietà mons. D. Cadore”, mediante atto di nomina diretta del Presidente 

dell’originaria Assemblea dei soci. 

A seguito dell’ingresso dei nuovi soci la nomina compete all’assemblea sulla scorta di 

quanto previsto dallo Statuto e dei criteri che i soci hanno definito nel Patto Parasociale 

stipulato in data 26 ottobre 2021. 

L’organo amministrativo è statutariamente previsto nella forma di un Amministratore 

Unico o, qualora consentito, di un Consiglio di Amministrazione composto da tre o cinque 

membri. L’Assemblea dei soci, ai sensi dell’art. 11 del TUSP richiamato anche dallo statuto 

della società, dovrà motivare l’eventuale scelta di passare all’Organo di Amministrazione 

in forma collegiale, in luogo dell’Amministratore Unico, in base a specifiche ragioni di 

adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esigenze di contenimento dei costi. Tale 

delibera va trasmessa alla Sezione della Corte dei Conti competente ai sensi dell'articolo 5 

comma 4 del D.lgs. 175/2016 ed alla struttura di cui all'articolo 15 del medesimo D.lgs. 

La predetta delibera dovrà inoltre, in tale evenienza, essere trasmessa alla Corte dei Conti 

ed alla struttura del MEF così come previsto dall’art. 8 del TUSP.  

Alla data della redazione della presente relazione la gestione amministrativa della Società 

è affidata ad un Amministratore Unico nel rispetto dell’art. 11, comma 2 del D. Lgs n. 
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175/2016, nominato con verbale dell’Assemblea dei Soci in data 21 novembre 2019, 

confermando la delibera n. 9/2019 dell’ASP “Solidarietà mons. D. Cadore”. 

L’Organo di Controllo è rappresentato da un Sindaco Unico nominato con il medesimo 

verbale dell’Assemblea dei Soci: a tale organo sono state attribuite la revisione legale dei 

conti e, successivamente, in data 5 gennaio 2021, le competenze di organismo di vigilanza 

(art. 6, c. 4 bis D.lgs. 231/2001). 

Come previsto dal D.lgs. 175/2016 e dallo statuto la carica di Amministratore della società 

e quella di Sindaco Unico hanno scadenza triennale e comportano la necessità di 

provvedere alle nomine di competenza dell’Assemblea dei soci immediatamente dopo 

l’approvazione del bilancio di esercizio 2022. 

L’organigramma della società, ovviamente variato rispetto all’esercizio 2020, è stato 

oggetto di una revisione globale che ha tenuto conto delle nuove gestioni. 

All’esito dei processi di allargamento della compagine societaria e del conseguente 

aumento del numero di strutture residenziali gestite, passate dall’originaria residenza 

“Solidarietà Mons. D. Cadore” di Azzano Decimo alle quattro strutture oggi gestite che 

comprendono anche: “Casa Lucia” di Pasiano di Pordenone, “I.R. Bianchi” di 

Mortegliano e “Umberto I” di Latisana, si è resa necessaria una revisione della pianta 

organica che fotografasse la complessità della nuova organizzazione della partecipata, 

passata dagli originari 70 dipendenti circa agli attuali 225 circa. A tal fine è stata anche 

sottoposta ai soci un’accurata relazione sulla riorganizzazione aziendale corredata dal 

funzionigramma, dalle jobs descriptions e dal nuovo organigramma. Nel corso del 2022 

alcuni aspetti della nuova organizzazione sono stati sottoposti ad analisi critica e si prevede 

prossimamente di ridefinire alcune scelte che si sono rivelate non soddisfacenti e 

soprattutto non pienamente rispondenti a quanto previsto dalla normativa di riferimento. 

Nel frattempo si è provveduto ad aggiornare l’organigramma per renderlo conforme. Ciò 

premesso si riporta in calce l’organigramma attualmente vigente:



6 
 

 
Rapporto dipendenza/gerarchico Indirizzo, coordinamento e controllo Esterni o non subordinati

LATISANA

CENTRO ASSISTENZIALE ITALIA 

ROVERE BIANCHI

MORTEGLIANO

ASP CASA LUCIA ASP SOLIDARIETA' M.D.C.

CONTABILITA'

SISTEMA DI GESTIONE

GESTIONE AMM.VA PERSONALE

 PENTA SERVIZI SRL  ORGANIGRAMMA NOMINALE GENERALE

COORD. DEI SERVIZI GENERALI COORD.E DEI SERVIZI GENERALI COORD. DEI SERVIZI GENERALI COORD. DEI SERVIZI GENERALI

RAPPRESENTANTE DI LAVORATORI

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE RSPP 

MEDICO COMPETENTE

PREPOSTI VEDI LISTE

RESPONSABILI DEL GOVERNO ASSISTENZIALE

ASP

DIRETTORI GENERALI

ASP
AMMINISTRATORE UNICO 

ASP UMBERTO I



7 
 

 

Legenda:
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Legenda:
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Legenda:
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3. Relazioni operative con gli enti pubblici soci 

 

Tra la società e l’originario socio unico ASP “Solidarietà mons. D. Cadore” è stato 

stipulato il seguente contratto di servizio: 

- “Contratto di servizio relativo all’affidamento dei servizi di ASP Solidarietà mons. D. 

Cadore alla società, ad intera partecipazione, Penta Servizi Società Unipersonale a r.l.” 

per la gestione della Struttura stessa e dei relativi servizi residenziali per anziani. Tale 

affidamento è stato approvato con atto del Consiglio di Amministrazione n. 1 in data 

21 novembre 2019 con decorrenza dal 1° gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2023. 

- Con il mese di maggio del 2020 è stato avviato il servizio di lavanderia interna che ha 

riguardato sia la struttura di Azzano Decimo che quella di Pasiano, quest’ultima in 

forza di una convenzione fra le ASP. 

Successivamente, con l’entrata nella compagine societaria dei nuovi soci, sono stati 

stipulati i contratti di servizio globale/parziale che disciplinano i rapporti tra la società 

partecipata e i nuovi soci in relazione ad ognuna delle Strutture Residenziali per anziani 

attualmente gestite e precisamente: 

- Contratto di servizio relativo alla gestione globale della Struttura per Anziani “Casa 

Lucia” di Pasiano di Pordenone, sottoscritto in data 27 ottobre 2021 avente 

decorrenza dal 1/10/2021 e scadenza il 30/09/2026; 

- Contratto di servizio relativo alla gestione parziale, con esclusione del servizio 

mensa e lavanderia, della Struttura per Anziani “I.R. Bianchi” di Mortegliano, 

sottoscritto in data 27 ottobre 2021 avente decorrenza dal 16/11/2021 e scadenza 

il 31/12/2026; 

- Contratto di servizio relativo alla gestione parziale, con esclusione del servizio 

mensa e lavanderia per la sola biancheria piana, della Struttura per Anziani 
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“Umberto I” di Latisana, sottoscritto in data 27 ottobre 2021 e aggiornato in data 

30/12/2021 avente decorrenza dal 1/1/2022 e scadenza il 31/12/2026. 

 

4. Strumenti di governance e controllo adottati 

 

Il sistema di governance della società svolto nell’interesse delle ASP socie assicura il raccordo 

con gli Enti pubblici soci e si articola tramite: 

- lo Statuto approvato in ottemperanza alle disposizioni emanate dal TUSP e modificato 

a seguito dell’ingresso dei nuovi soci sempre nel rispetto del TUSP. I soci attraverso 

lo Statuto, e il correlato Patto Parasociale, esercitano anche le prerogative per il 

Controllo Analogo attraverso il Comitato per il Controllo Analogo e l’Indirizzo 

Strategico, che rappresenta una delle tre caratteristiche dell’affidamento in house 

providing. La modalità di esercizio è rappresentata dalle previsioni dei seguenti articoli 

dello Statuto approvato, come detto, in ottemperanza alle disposizioni di cui al TUSP: 

 

ART.21. POTERI DELL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE 
 
1. L'Organo di amministrazione provvede con ogni e più ampio potere alla ordinaria e straordinaria 
amministrazione della società fatta eccezione per le decisioni sulle materie riservate alla competenza 
dell'assemblea dalla legge e dal presente Statuto. 
2. Il Consiglio di Amministrazione può attribuire, su proposta del Presidente e nei limiti di cui all'art. 
2381 del Codice Civile, deleghe di gestione a un solo amministratore, salva l'attribuzione di deleghe al 
Presidente ove preventivamente autorizzata dall'assemblea, determinandone i poteri e le funzioni, nonché 
la durata dell'incarico e l'eventuale emolumento. Non possono essere delegate le attribuzioni indicate 
nell'ultimo comma dell'art. 2475 cod. civ. 

 

ART. 26. RELAZIONE PREVISIONALE ANNUALE 
 
1. L'Organo amministrativo entro il 30 novembre di ciascun anno predispone ed invia ai soci 1a relazione 
previsionale sull’attività della società, contenente la definizione di piani strategici e economici di breve e 
lungo periodo (annuale e triennale) della società stessa, indicando gli obiettivi gestionali a cui deve tendere 
1a società, secondo parametri qualitativi e quantitativi, in conformità ai Disciplinari di esecuzione dei 
servizi di cui all’art. 5 comma 2. Fanno parte dei suddetti piani, in particolare: il programma degli 
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investimenti con l’indicazione della spesa prevista in ciascun anno e della relativa copertura; le previsioni 
del risultato economico di esercizio. 
2. L’assemblea dei soci, in una riunione da tenersi entro il 31 dicembre dello stesso anno, approva i piani, 
gli obiettivi e le operazioni contemplate nella relazione, autorizzando l’Organo amministrativo ad adottare 
i provvedimenti conseguenti nei limiti di spesa in esso previsti. 
3. L’Organo amministrativo, in apposita sezione della relazione prevista dall’art. 2428 del Codice civile, 
illustra le operazioni compiute e i provvedimenti adottati in attuazione di quanto stabilito nella relazione 
previsionale, annuale, motivando, in particolare, gli eventuali scostamenti verificatisi rispetto a quanto 
preventivato. 
 
ART. 27. RELAZIONE SEMESTRALE SULL'ANDAMENTO 
 
1. L’Organo amministrativo approva semestralmente una relazione sul generale andamento della gestione, 
sulla sua prevedibile evoluzione in relazione al conseguimento degli obiettivi societari, nonché sulle 
operazioni di maggiore rilievo per dimensioni economico finanziarie o per natura delle questioni affrontate, 
che l'Organo di amministrazione trasmette al Comitato per il Controllo Analogo se istituito e 
all'Assemblea dei Soci. 
2. La relazione semestrale contiene, inoltre: 
a) il conto economico consuntivo del semestre trascorso ed una previsione di chiusura del conto 
economico di esercizio con esplicitazione, in caso di perdita, delle cause; 
b) il resoconto sui provvedimenti assunti in attuazione delle deliberazioni dell’assemblea dei soci. 
3. Inoltre, l’Organo di amministrazione trasmette al Comitato per il Controllo Analogo e all’Assemblea 
dei soci entro 45 giorni il pre—consuntivo dell’esercizio in chiusura, esplicitando le cause dell’eventuale 
perdita. 
 
Art. 28. CONTROLLO DEGLI ENTI PUBBLICI SOCI 
 
1. Gli enti pubblici soci procedono all’attività di indirizzo, programmazione, vigilanza e controllo 
attraverso: 
1) L’approvazione del budget annuale e pluriennale della società e con altre forme ritenute idonee e 
necessarie ed in particolare nelle forme stabilite nell’ambito di apposito patto parasociale secondo lo schema 
adottato e deliberato dal Consiglio di Amministratore del socio fondatore prima dell’ingresso di nuovi soci 
nella compagine societaria. 
2. Il Patto parasociale deve essere approvato dagli Organi competenti di tutti gli Enti partecipanti e 
sottoscritto dai rispettivi rappresentanti legali ed è portato a conoscenza della società con apposito atto in 
Assemblea. 
3. Per la gestione in regime di affidamento diretto di servizi per i soci, la Società è soggetto gerarchicamente 
subordinato ai medesimi, assoggettato ad un controllo funzionale, gestionale e finanziario analogo a quello 
da essi esercitato sui propri servizi, che si esplica attraverso la conformazione delle attività di 
programmazione, gestione e rendicontazione, con le seguenti forme e modalità; 
a) mediante le forme di controllo disciplinate dal presente statuto e precisamente: 
a.1 con riferimento al controllo sull’andamento economico gestionale: 
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a.1.1 controllo preventivo: attraverso la predisposizione, a cura dell'organo amministrativo, del Bilancio 
di previsione (budget annuale e piano triennale); 
a.1.2 controllo concomitante: attraverso la predisposizione di relazioni periodiche semestrali;  
a.1.3 controllo consuntivo: attraverso l’approvazione del Bilancio consuntivo che contiene anche una 
relazione sugli eventuali scostamenti rispetto al Bilancio di previsione;  
a.2 con riferimento al controllo sulla qualità dell'amministrazione: 
a.2.1 attraverso la limitazione dei poteri di gestione dell’organo amministrativo con espansione dei poteri 
in capo ai soci che divengono di natura autorizzatoria all'Organo amministrativo per le attività più 
rilevanti e strategiche che devono essere approvate nel Bilancio di previsione e qualora non vi siano previste 
devono essere autorizzate autonomamente sempre dai soci; 
a.2.2 attraverso la riserva di potere autonomo all’Ente socio in talune decisioni che riguardano 1a gestione 
del proprio servizio; 
a.2.3 attraverso l'adozione dei modelli organizzativi della legge 231/2001, della legge 19/2012 s.m.i. e 
delle procedure di trasparenza ex D.lgs. 33/2013 s.m.i., nonché l’adozione del regolamento per il 
reclutamento del personale ex art. 18 del D.L. 112/2008 e rispetto delle procedure previste dal D.lgs. 
50/2006 s.m.i. per la scelta del contraente nei contratti passivi di appalto; 
a.3 con riferimento ai poteri ispettivi: 
a.3.in relazione all’obbligo dell’Organo amministrativo di trasmettere all’Ente socio i dati e le 
informazioni previste dal presente statuto; in relazione all'obbligo dell'organo amministrativo di 
relazionare all’Ente socio; 
a.4 con riferimento alla dipendenza della Società dagli enti soci in materia di strategia e politiche aziendali; 
a.4.1 attraverso le decisioni più rilevanti e strategiche quali le politiche aziendali rimesse alla competenza 
degli Enti soci. 
b) mediante 1a definizione da parte degli Enti soci di disciplinari/contratti per lo svolgimento del servizio 
che, nel rispetto delle norme di settore, degli statuti degli Enti soci e del presente statuto, prevedano 1a 
regolamentazione dei servizi affidati direttamente alla Società dai soci, definendo le modalità di vigilanza 
e di controllo sui servizi e sulla gestione. 
 
ART. 29. COMITATO PER IL CONTROLLO ANALOGO  
 
1. Con l’ingresso di altri Enti Pubblici nella compagine sociale si istituisce di diritto un Comitato per 
il Controllo Analogo il cui funzionamento e compiti sono quelli previsti da apposito Regolamento per il 
controllo analogo sulle società in house secondo lo schema predisposto ed adottato dall’Ente socio fondatore, 
Regolamento che gli altri Enti partecipanti dovranno a loro volta adottare. 
2. La società ed i suoi organi e dipendenti sono tenuti ad adempiere alle decisioni assunte dal Comitato 
per il Controllo Analogo. 
3. Le decisioni inerenti alle materie disciplinate dal patto parasociale di cui all’art. 28 vengono 
approvate con “doppia maggioranza”, ovvero con il voto favorevole dei soci che rappresentano più della 
metà del capitale sociale e degli Enti rappresentati, in deroga a quanto previsto dall’art. 15. 
 
 
ART. 30. RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO 
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1. La società indica nella Relazione annuale sul governo societario, di cui all'art. 6 del D.lgs. 
n.175/2016, gli strumenti e gli interventi adottati in tema di: 
a) conformità dell'attività societaria alle norme in tutela della concorrenza, comprese quelle in materia di 
concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della proprietà industriale o intellettuale, per quanto 
applicabile, con l'approvazione di specifici regolamenti interni; 
b) controllo interno, con particolare riferimento alla regolarità ed efficienza della gestione, con la 
strutturazione di un ufficio interno adeguato tenuto conto delle dimensioni e complessità dell'impresa sociale; 
c) codici di condotta od etici propri od adesione a codici di condotta collettiva aventi ad oggetto la disciplina 
dei comportamenti nei confronti dei consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, nonché altri portatori 
di legittimi interessi coinvolti nell'attività della società; 
d) programmi di responsabilità sociale d'impresa in conformità alle raccomandazioni della Commissione 
Europea. 
2. La Relazione annuale sul governo societario dà conto dell'attivazione e dei risultati raggiunti nel corso 
dell'esercizio di riferimento attraverso gli strumenti indicati nelle lettere da a) a d) del comma 1 del presente 
articolo. 
3. La Relazione è presentata dall'Organo amministrativo al Comitato di Controllo di Coordinamento e 
di Indirizzo Analogo se istituito e, successivamente, all'Assemblea dei soci con le modalità di cui al 
precedente art. 14 (quattordici), per la sua approvazione. 
4. Qualora la società, a seguito di specifica valutazione, non ritenga sussistente l'opportunità di integrare, 
in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche organizzative nonché dell'attività svolta, gli 
strumenti di governo societario con quelli di cui al comma 1, dà conto delle ragioni a base della scelta 
all'interno della Relazione sul governo societario. 

 
 
 
 

Per completezza sul tema si riportano i seguenti articoli dello Statuto sociale: 

ART. 13. MATERIE RISERVATE ALLA COMPETENZA DELL'ASSEMBLEA 
 
1. L'Assemblea decide sulle materie riservate alla sua competenza dalla legge, nonché sugli argomenti che 
l'Organo di amministrazione o il Comitato di Controllo Analogo sottopongono alla sua approvazione. 
1. Sono riservate alla competenza dell’assemblea: 
a) le modificazioni di questo statuto; 
b) l’approvazione del bilancio, la capitalizzazione o distribuzione degli utili non derivanti dalla 
gestione diretta degli Enti partecipanti; 
c) le operazioni societarie che comportino rilevanti modifiche agli equilibri economico—finanziari, 
alle modalità di gestione operativa, alla dimensione attuale e prospettica dell’organismo societario, in 
particolare l’adozione dei provvedimenti previsti dal quarto comma dell’art. 2482—bis cod. civ.; 
d) la scelta di avvalersi di un Direttore Generale e la nomina dello stesso; 
e) le acquisizioni e le dismissioni di partecipazioni societarie; 
f) gli indirizzi generali di gestione dei servizi alla società affidati in house; 
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g) gli acquisti e le alienazioni di immobili, aziende e rami d'azienda, per un valore unitario stabilito 
dalla medesima Assemblea; 
h) lo svolgimento delle attività non destinate agli Enti partecipanti di cui al precedente art. 5 comma 
3, nonché gli indirizzi per le relative tariffe di fruizione dei servizi e dei beni; 
i) l’assunzione di finanziamenti di qualsiasi genere ed importo; 
j) lo scioglimento anticipato della società, la nomina dei liquidatori e la determinazione dei criteri di 
svolgimento 
3. devono essere precedute da una deliberazione degli Organi competenti degli Enti partecipanti, con le 
modalità di cui ai commi primo e secondo dell’art. 7 del D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, le decisioni 
dell’assemblea concernenti: 
a) la costituzione di nuove società; 
b) 1a decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell’oggetto 
sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci; 
c) 1a trasformazione della società; 
d) il trasferimento della sede sociale all’estero; 
e) 1a revoca dello stato di liquidazione. 
4. L' Assemblea può delegare all’Organo amministrativo il compimento degli atti conseguenti alle decisioni 
di cui ai precedenti commi. 
 
ART. 24. NOMINA E COMPOSIZIONE DELL'ORGANO DI CONTROLLO - 
SINDACO UNICO O COLLEGIO SINDACALE 
 
1. L'Organo di controllo è costituito, a seguito di decisione dell'Assemblea dei Soci, da un Sindaco unico 
o da un Collegio sindacale composto di tre sindaci effettivi e due supplenti, così nominato dall'Assemblea. 
L'Organo di controllo deve essere composto da soggetti in possesso dei requisiti richiesti dalla legge per 
l'esercizio della revisione legale dei conti. 
2. Nella nomina dei componenti il Collegio sindacale deve essere garantito che, ai sensi del D.P.R. n. 
251/2012, il genere meno rappresentato ottenga un componente di detto organo; nel caso di cessazione in 
corso di mandato la sostituzione dei componenti deve avvenire in modo da garantire il rispetto di tale quota. 
3. L'Organo di controllo esercita anche la revisione legale dei conti. 
4. L'Organo di controllo dura in carica per non più di tre esercizi e scade alla data della decisione dei soci 
di approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio di carica. La cessazione dell'Organo per scadenza 
del termine ha effetto dal momento della nomina del nuovo Organo. 
5. Ciascun sindaco può essere rinominato non più di una volta. 
 

 

Altri strumenti di governance e controllo adottati sono i seguenti: 

- i contratti di servizio che regolano direttamente il rapporto fra le ASP socie e la Società, 

come meglio descritto al punto precedente, trattandosi di rapporti di affidamento in 
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house, rappresentano in verità disciplinari di esecuzione attraverso i quali in modo 

unilaterale le ASP impongono l’espletamento dei propri servizi; 

- la nomina dei componenti dell’organo di amministrazione e dell’organo di controllo. 

- Il Regolamento disciplinante le modalità di esercizio del controllo analogo sulle società 

in house a totale partecipazione pubblica ai sensi del D. lgs. 175/2016 e ss.mm. ii. che 

disciplina le attività di vigilanza e di controllo analogo, come definito dall’art. 2, comma 

1, lett. c) del D.lgs. 175/2016 e ss.mm. e ii.1 in combinato disposto con l’art. 5, c.2, del 

D.lgs. 50/2016 e ss. mm. ii. , esercitate dalle ASP socie sulla società in house providing 

partecipata al 100%  al fine di garantire il rispetto delle prescrizioni normative nazionali 

e comunitarie e allo scopo di regolamentare la tipologia e le modalità di circolazione 

delle informazioni tra  gli enti soci e l’organo amministrativo di detta società; individua 

i comportamenti dell’organo amministrativo della società nei confronti degli enti soci e 

le diverse competenze degli organi degli enti soci, promuovendo la definizione di 

modelli di governance tesi al raggiungimento dei medesimi obiettivi; garantisce la 

costante separazione tra potere politico-amministrativo di governance della 

partecipazione societaria in house degli enti soci e lo svolgimento delle funzioni relative 

all’affidamento e la gestione di servizi di interesse degli enti soci che debbono rispettare 

l’autonomia operativa della società partecipata.  

- Le ASP socie hanno inoltre stipulato un Patto parasociale che regola i rapporti tra loro 

nel rispetto di quanto previsto dallo statuto societario e declina ulteriormente i rapporti 

con la società in house.  

- Sempre al fine di disciplinare i rapporti tra soci e società è stato approvato anche un 

Regolamento per il funzionamento del Comitato per il Controllo Analogo. 

 
Ulteriori strumenti di governance adottati attraverso i quali la società disciplina i propri 

rapporti con gli altri operatori coinvolti nell’attività quali utenti finali, famigliari degli ospiti, 

dipendenti etc. sono: 
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- il Regolamento interno per il reclutamento del personale, adottato con determina 

dell’Amministratore Unico n. 2 del 21.11.2019 disciplinante le procedure selettive e 

concorsuali, le modalità di assunzione ed i requisiti per l’accesso ad impieghi a tempo 

indeterminato e determinato e le convenzioni per gli incarichi di collaborazione di 

lavoro autonomo, presso la Società;  

- il Codice Etico e di Comportamento dei dipendenti contenente l’insieme dei valori, dei 

principi, delle linee di comportamento che tutti i destinatari, intesi come l’Organo 

Amministrativo, il Sindaco Unico, i Dipendenti, i Professionisti incaricati, i Fornitori e 

tutti coloro che siano a qualsiasi titolo tenuti a rappresentare od operare per conto della 

Penta Servizi S.r.l., sono tenuti a rispettare; 

- il Responsabile della prevenzione della corruzione nominato dalla società ed il Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione (pubblicato sul sito aziendale) contenente 

un sistema di procedure e di attività di controllo volte a prevenire il verificarsi di 

fenomeni corruttivi ed illegali all’interno della Società, aggiornandolo annualmente ai 

sensi della vigente normativa; 

- è stato adottato il modello di organizzazione, gestione e controllo (MOG) al fine di 

limitare la responsabilità amministrativa sancita a carico delle persone giuridiche (legge 

231/2001). Il modello organizzativo aziendale sarà soggetto ad una continua revisione 

ed implementazione. 

- Si è conclusa l’attività di aggiornamento dei dati necessari alla definizione del Piano 

Privacy in ottemperanza a quanto previsto dal Regolamento generale per la protezione 

dei dati personali 2016/679 (General Data Protection Regulation o GDPR), normativa 

europea in materia di protezione dei dati personali. Il software gestionale è ora completo 

ed è iniziata la formazione del personale interno dedicato a questo incombente. 

- È stato nominato il DPO esterno all’azienda che è responsabile della protezione dei dati 

e del monitoraggio della conformità dell'organizzazione e svolge il ruolo di punto di 

contatto tra la società e l'autorità di controllo competente. 
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- Per quanto concerne le procedure di acquisto di beni e servizi, la società ha ottemperato 

alla disciplina dettata dal D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, oggi modificato dal D.lgs. 36/2023, 

attraverso la gestione diretta dei procedimenti sotto soglia comunitaria. Per le procedure 

sopra soglia è stata sottoscritta idonea convenzione con la Centrale di Committenza 

della Regione FVG e con la Centrale di Committenza della Comunità Sile, che 

comprende i Comuni di Azzano Decimo, Chions e Pravisdomini, della quale ci si è 

avvalsi fino ad oggi. Proprio in questi giorni è prevista la sottoscrizione di una 

convenzione strutturata con tale ultima Centrale di Committenza che consentirà in 

futuro di affrontare le gare d’appalto inerenti forniture e servizi sopra soglia 

comunitaria, alcune di imminente indizione, avvalendosi della professionalità presenti 

all’interno del Servizio dell’Unione dei Comuni. 

- La Società ottempera, ai sensi del D.lgs. 33/2013 e ss. mm. ii., agli obblighi di 

prevenzione anti-corruzione, pubblicazione e trasparenza applicando il criterio del 

“laddove compatibili” rispetto alle disposizioni vigenti per la Pubblica 

Amministrazione. 

La Società ha istituito, sul proprio profilo internet, la sezione Amministrazione 

Trasparente seguendo le disposizioni di cui all’allegato 1) del D.lgs. 33/2013 e ss. mm. ii. 

La sezione è consultabile al seguente link: http://www.pentaservizi.it/amministrazione-

trasparente/. 

 

Attraverso questi strumenti di governance le ASP socie sono nelle condizioni, secondo la 

propria autonomia organizzativa, di effettuare: 

- un costante ed effettivo monitoraggio sull’andamento della società con una verifica 

costante della permanenza dei presupposti valutativi che hanno determinato la scelta 

partecipativa iniziale; 

- tempestivi interventi correttivi in relazione ad eventuali mutamenti che intercorrano, 

nel corso della vita dell’organismo partecipato, negli elementi originariamente valutati. 

http://www.pentaservizi.it/amministrazione-trasparente/
http://www.pentaservizi.it/amministrazione-trasparente/
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Le ASP, in qualità di socie, potranno definire, preventivamente, gli obiettivi a cui deve 

tendere la gestione, secondo parametri qualitativi e quantitativi e possono organizzare un 

idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare: 

- i rapporti finanziari tra l’ente locale e l’organismo partecipato; 

- la situazione contabile, gestionale e organizzativa dell’organismo partecipato; 

- il rispetto delle clausole inserite nei contratti di servizio; 

- la qualità dei servizi; 

- il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica. 

In merito alle disposizioni dell’art. 6 comma 3 del TUSP, ovvero all’opportunità di 

integrare gli strumenti di governo societario sopra descritti con: (i) regolamenti interni 

relativi alla tutela della concorrenza, alla tutela della proprietà industriale o intellettuale; (ii) 

ufficio di controllo interno; (iii) codici di condotta volti a disciplinare i comportamenti 

imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori (iv) 

programmi di responsabilità sociale di impresa, si rileva che stante le modeste dimensioni 

dell’organizzazione, le caratteristiche organizzative, nonché l’esigenza di contenimento dei 

costi e degli adempimenti di carattere burocratico, non si è ritenuto necessario adottare 

ulteriori strumenti di governo societario rispetto a quelli attualmente già previsti. Fatto 

salvo che per il sistema di controllo di gestione e contabilità analitica che è stato 

implementato nel corso del 2022.  Il controllo di gestione è un sistema di strumenti 

tecnico-contabili che supporta le decisioni della direzione aziendale, nella ricerca delle 

condizioni di efficienza e di efficacia, in vista del raggiungimento 

degli obiettivi dell’impresa e consente agli Enti soci di avere evidenza dell’andamento della 

spesa attraverso l’analisi puntuale dei costi. 

 
 

5. Rendicontazione dei programmi di valutazione dei rischi di crisi aziendale 

 

L’articolo 6, comma 2 del D. Lgs 175/2016 stabilisce che le società a controllo pubblico 

devono predisporre dei programmi di valutazione del rischio aziendale. In particolare nella 
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fase di redazione dei bilanci devono definire un sistema che consenta di rilevare specifici 

indicatori rappresentativi di eventuali situazioni critiche. 

La gestione aziendale è da sempre improntata a criteri di efficienza, efficacia, economicità 

ed ha come obiettivo l’equilibrio economico – finanziario della società. La Società ha 

introdotto un sistema di controllo di gestione che intende ulteriormente implementare, il 

quale, associato alla rilevazione dei principali indicatori, mira ad evidenziare 

l’avvicinamento a una situazione (“soglia di allarme”) di superamento anomalo dei 

parametri fisiologici di normale andamento, tale da ingenerare un rischio di potenziale 

compromissione dell’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale della singola 

Società, meritevole quindi di approfondimento. Ove si verificasse una situazione di soglia 

di allarme l’Amministratore convocherà senza indugio l’Assemblea al fine di attuare la 

disciplina prevista dall’art. 14, comma 2, del citato D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175. 

La Società risulta in condizioni di salute, al di sopra delle “soglie di allarme” normalmente 

assunte quali possibili indicatori di rischio aziendale in quanto: 

a) la gestione operativa durante i primi tre anni di attività è stata positiva in termini di 

differenza fra valore e costi della produzione (A meno B, ex art. 2525 c.c.); 

b) dalla sua costituzione, la società non ha mai avuto erosioni del patrimonio netto per 

perdite, al contrario lo stesso è progressivamente aumentato per i positivi risultati 

al netto delle imposte. 

La società, al fine di ottemperare a quanto previsto dall’art. 6, comma 2 del Dlgs 175/2016 

ha predisposto e determinato alcuni indicatori di sintesi economico – finanziaria.  

L’analisi del bilancio attraverso gli indicatori sotto riportati, in combinazione con l’analisi 

della solvibilità e con quella dei fabbisogni di finanziamento evidenziano l’assenza di 

criticità rilevanti.  

Quoziente primario di struttura (mezzi propri/attivo fisso) = 0,16; 

Quoziente secondario di struttura (mezzi propri + passività consolidate) /attivo fisso = 

0,18; 
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Quoziente di indebitamento complessivo (pass. consolidate + pass. correnti/mezzi 

propri) = 32,38; 

Quoziente di indebitamento finanziario (passività di finanziamento/mezzi propri) = 0,71; 

ROE netto (risultato netto/mezzi propri) = 20,23%; 

Quoziente di tesoreria (liquidità differite + liquidità immediate) /passività correnti = 0,80.  

La politica di concreta attenzione alla prevenzione del rischio aziendale ha interessato 

ovviamente anche gli aspetti economico-finanziari. La società non ha ritenuto, alla luce 

delle evidenze e di una puntuale analisi, di disporre accantonamenti prudenziali in assenza 

di ragionevoli rischi, ma si atterrà e impronterà la propria gestione a tali principi. 

Le ASP socie sono nelle condizioni di poter effettuare il monitoraggio periodico 

sull’andamento aziendale analizzando gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati ed 

individuando le opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri 

economico – finanziari, rilevanti per i bilanci delle ASP socie. 

Pertanto si ritiene che le disposizioni normative di cui al citato D.lgs. 19 agosto 2016, n. 

175, siano puntualmente rispettate, precisando che tutti gli indicatori di potenziale rischio 

di crisi aziendale sono sistematicamente rilevati, a cadenza almeno trimestrale, per il 

monitoraggio dei dati del secondo bilancio di esercizio. 

 

6. Rendicontazione dei risultati conseguiti in merito alle direttive impartite 

 

In riferimento agli indirizzi/direttive impartite dagli Enti Soci si richiamano le originarie 

deliberazioni di costituzione e affidamento dei servizi alla Società: nelle stesse è stato 

approvato il business plan iniziale predisposto dal Socio fondatore e validato dal prof. 

Garlatti di UNIUD, che è stato utilizzato per il primo esercizio quale bilancio pluriennale 

della società, oltre alla formulazione di ulteriori indirizzi recepiti nel verbale n. 2 del 

21.11.2019 delle determinazioni dell’Amministratore Unico, che sono stati rispettati e 

conseguiti.  
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Per memoria si rammenta che l’esercizio 2020, come risulta dai bilanci, è stato chiuso in 

utile, a fronte di ricavi pari a € 2.085.000. Gli importi erano relativi ad una gestione limitata 

a 10 mesi (1° marzo-31 dicembre). Se dividiamo l'importo per i 10 mesi di gestione 

effettiva e li moltiplichiamo per 12 otteniamo l'importo annuo dei ricavi di esercizio 2020 

per poterlo confrontare con quelli successivi (2.085.000: 10x12=2.502.000) e verificare 

l’andamento gestionale dell’unica gestione per la quale esiste un dato storico. 

Con l’ingresso dei nuovi soci e l’affidamento delle nuove gestioni si è provveduto a variare 

il bilancio previsionale annuale e triennale per tenere conto delle novità determinate dal 

notevole incremento delle attività aziendali e la presa in carico di altre tre Strutture 

Residenziali per anziani oltre a quella già gestita. L’indirizzo è stato quello di suddividere 

le singole gestioni per centri di costo autonomi e di dedicare ad ogni gestione un conto 

corrente dedicato ed affidato per garantire un minimo di elasticità di cassa. 

Con verbale di assemblea dei soci del 26 ottobre 2021, oltre alle variazioni di bilancio 

anzidette sono state pertanto fissate le nuove linee di indirizzo, anch’esse integralmente 

rispettate come risulta dal raffronto tra il bilancio di previsione 2021 come risultante dalle 

suddette variazioni e i dati a consuntivo del bilancio 2021, determinando un utile meglio 

evidenziato nei documenti contabili ai quali si rimanda. L’esercizio 2021 è stato quindi 

caratterizzato dall’avvio in corso d’anno di due nuove gestioni, fondato esclusivamente su 

elementi contabili e finanziari forniti dagli Enti nuovi soci.  

L’esercizio 2022 è invece il primo interamente esteso a tutte le nuove gestioni e quindi 

l’esercizio rappresenta la gestione integrale delle quattro strutture nei dodici mesi.  

Rispetto alle stime originarie, trasfuse nel bilancio previsionale, ci sono stati notevoli 

scostamenti che sinteticamente si possono così riassumere Struttura per Struttura:  

◊ Struttura di Azzano Decimo: successivamente al momento della predisposizione ed 

approvazione del budget previsionale è stato deciso dal socio ASP “Solidarietà” di 

internalizzare il servizio infermieristico. Ciò è avvenuto gradualmente nel corso dei primi 

mesi del 2022, fino a maggio compreso, e successivamente è stata data indicazione di 

mantenere in capo alla società il costo relativo ad alcune infermiere interinali. Ciò 
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premesso il bilancio 2022 riferito alla Struttura di Azzano evidenzia minori costi per 

complessivi € 320.000,00 circa rispetto alle previsioni. L’importo corrisponde, di fatto, 

all’intera spesa infermieristica annuale. Se ne deduce che la società, pur facendosi carico in 

quota parte della spesa infermieristica, è riuscita a chiudere l’esercizio come se non avesse 

affatto erogato il servizio e ciò nonostante producendo un limitato utile.  Penta Servizi era 

autorizzata a spendere € 2.585.000 nel 2022. Somma pari a quella prevista nel 2021 

(2.559.000) aumentata dell'l %. In corso d'anno si è preso atto dell'internalizzazione della 

spesa infermieristica in ASP e adeguato le fatture di conseguenza. La società ha anche 

sostenuto inoltre alcune spese di investimento che non erano originariamente comprese 

nel budget.  

◊ Struttura di Mortegliano: rispetto alla previsione originaria dei costi, che ammontava ad 

€ 2.128.070,00 ed era frutto delle indicazioni ricevute dal nuovo socio, l’esercizio si è 

chiuso contendo i costi ad € 1.938.590,76. Pertanto è stato conseguito un risultato che ha 

evidenziato minori costi rispetto a quelli a budget di complessivi € 189.479,24, pur 

garantendo i servizi affidati e il rispetto delle condizioni fissate nel contratto di 

affidamento. Anzi, va sottolineato che, anche per esigenze contingenti, alcuni servizi sono 

stati resi con minutaggi sovrabbondanti rispetto a quelli concordati.  

◊ Struttura di Pasiano: il relativo centro di costo è l’unico che ha evidenziato un dato finale 

leggermente superiore rispetto al budget previsionale determinando la necessità di 

prevedere un corrispondente aumento delle entrate. Tale fattore è frutto principalmente 

dei maggiori oneri per la spesa infermieristica, dato che l’ASP socia ha ritenuto di 

aumentare, ben oltre il budget previsionale e il contratto di affidamento, il relativo servizio 

estendendo il minutaggio dedicato. L’altro elemento di criticità è rappresentato 

dall’aumento dei costi delle derrate alimentari e in generale dagli oneri per il personale di 

cucina della Struttura che appaiono poco congrui se raffrontati a quanto praticato nel 

corrispondente servizio in altre Strutture. Anche in questo caso il budget previsionale era 

stato predisposto sulla scorta delle indicazioni contabili ricevute dall’Ente socio, che la 

società ha fatto proprie. A tale proposito giova evidenziare che, come emerge dalla Det. 
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n. 44 del 31.12.2019 di ASP “Casa Lucia”, la spesa per il servizio globale a quella data 

ammontava ad € 1.512.000,00 circa, contro un budget previsionale 2022 di Penta Servizi 

che, a distanza di qualche anno e di quanto accaduto dal 2020 in poi, prevedeva una 

chiusura a pareggio per € 1.509.000,00 circa. A ben vedere la suddetta determinazione 

avente per oggetto: “Appalto per l’affidamento dei servizi globali di assistenza e cura della 

persona, ristorazione, igiene e sanificazione dell’ambiente e attività ausiliarie per il periodo 

15 novembre 2019-31 marzo 2020. Determina a contrarre gara aperta per l’affidamento 

dei servizi per il periodo 1° aprile 2020-2022 eventualmente prorogabile ad aprile 2024”, 

ipotizzava per il biennio aprile 2020-aprile 2022, prima che scoppiasse la pandemia e gli 

aumenti dei costi determinati dai noti eventi bellici in Europa orientale, un costo annuo 

del servizio pari ad € 1.542,723,00, quindi superiore a quello preventivato dalla società per 

l’intero 2022. 

◊ Struttura di Latisana: la previsione originaria dei costi 2022 era di € 1.434.200,00, 

inferiore rispetto al budget previsionale per il 2021 proposto dal precedente gestore, che 

era pari ad € 1.491.386,44. Tale importo copriva il costo della gestione dei servizi affidati, 

con esclusione del servizio Diurno a quel tempo non attivo, (il servizio ristorazione e il 

servizio lavanderia per la biancheria tecnica sono esternalizzati direttamente da ASP 

“Umberto I), a fronte di una chiusura al 31.12.2022 con una spesa di € 1.287.430,11 che 

comprende anche la riattivazione del Diurno a decorrere dal mese di ottobre. Si evidenzia 

quindi un minor costo per il socio, rispetto al preventivato, pari ad € 146.769,89. A fronte 

di tale evidenza, determinata in parte anche dalla discontinua presenza del Coordinatore 

dei servizi generali, si può affermare che a fronte della continuità sostanziale del servizio, 

rispetto al medesimo garantito dal precedente gestore, il socio ha conseguito i risparmi di 

spesa meglio evidenziati nei documenti di bilancio 2022. 

RISULTATO FINALE ESERCIZIO 2022 

Il bilancio complessivo di Penta Servizi S.r.l. tiene conto ovviamente dei dati derivanti dai 

singoli centri di costo e produce il risultato di esercizio meglio evidenziato negli elaborati 

che lo compongono: Conto Economico, Stato Patrimoniale e Nota integrativa.  
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L’originaria previsione di spesa ammontava complessivamente ad euro 7.662.336,00, 

mentre l’esercizio chiude con costi totali pari a euro 7.074.923,02.   

Il bilancio chiude con un utile di euro 8.724,26, in linea con il 2021, e con una minore 

spesa di euro 587.412,98 rispetto al budget previsionale.  

Si ritiene che i risultati economici conseguiti vadano anche letti all’interno del contesto 

economico nel quale la società ha operato.  

Al momento della stesura della presente relazione l’ultima rilevazione ISTAT dei prezzi al 

consumo per le famiglie di operai e impiegati risale al mese di marzo 2023 ed è riferita al 

mese di febbraio del corrente anno. La variazione percentuale rispetto allo stesso mese 

dell’anno precedente è pari a +8,9 %. La variazione percentuale rispetto allo stesso mese 

di due anni precedenti è +15,0 %.  

In ottemperanza al mandato ricevuto la società ha pertanto portato a regime la gestione 

delle Strutture affidate  nei tempi previsti e nel pieno rispetto delle previsioni di budget 

assegnate, conseguendo anzi significativi risparmi di spesa. 

Giova ricordare infine che la società, su proposta dello scrivente amministratore unico 

condivisa dal Comitato per il Controllo Analogo e l’Indirizzo Strategico, ha intrapreso, 

verso la fine del 2022, il percorso che dovrebbe portare entro l’estate alla certificazione 

UNI EN ISO 9001:2015, che si prevede potrà essere concluso entro l’estate e 

rappresenterà un ulteriore strumento di guida e verifica dell’attività aziendale dal lato 

qualitativo, oltre a rappresentare un valore aggiunto anche per gli Enti soci e un elemento 

qualificante della società rispetto all’esterno. 

*** 

La presente relazione è allegata al progetto di bilancio 2022. 

 

Azzano Decimo, 6 aprile 2023.                   L’Amministratore Unico 

        Avv. Paolo Panontin 


		2023-04-13T13:38:06+0000
	PANONTIN PAOLO




